Bergamo 25 settembre 2008
 
I parchi “scippati” al centrodestra: a sinistra accusano il colpo


Touché! La maggioranza di centrosinistra di PalaFrizzoni incassa un brutto boomerang riguardo alla trionfale campagna sui "nuovi parchi voluti dalla Giunta Bruni". La denuncia della Lega tesa a dimostrare come ben 12 dei 19 nuovi parchi elencati sui manifesti "Bergamo è sempre più verde" affissi dalla Lista Bruni sono stati progettati dall'Amministrazione Veneziani, ha indispettito non poco a sinistra. Lo dimostrano le risposte della Lista Bruni e del Pd in cui Nadia Ghisalberti (coordinatrice Lista Bruni) Alberto Vergalli (segretario cittadino Pd) si sono cimentati in spericolate arrampicate sui vetri.
"Stupisce - scrive Ghisalberti - che il commento della Lega ai manifesti ben due mesi dopo la loro affissione in tutta la città e ancora di più stupisce che la Lega dimentichi il ruolo di opposizione avuto nell'amministrazione Veneziani". Le critiche hanno forse una scadenza come le mozzarelle? Il ritardo è dovuto, semplicemente alla ricerca delle delibere dei progetti, in modo da documentare in modo inattaccabile le nostre osservazioni.
"Questa amministrazione - continua la coordinatrice della Lista Bruni - ha investito in una vera politica del verde, che non è solo l'inaugurazione dei numerosi parchi nei diversi quartieri della città, ma è una strategia più ampia e a lungo termine che prevede di arrivare nell'arco dei prossimi anni ad una città con 16 mq. di verde fruibile per residente". Mah, più che in una "vera politica del verde", il centrosinistra pare abbia invstetito in varianti al prg per costruire nuovi condomini, nuovi supermercati e nuovi uffici. Del resto Bruni e Grossi hanno ribadito più volte di voler portare in città 20/25 mila abitanti in più rispetto agli attuali 117 mila. 
A dir poco spericolata è l'arrampicata sul tema dei Pii: "Anche con i Pii, in via di approvazione in Consiglio Comunale, arriveranno altre aree verdi a parco (es. PN17, Sace) altre arriveranno con gli accordi di programma (es. Nuovo Gleno)"; peccato che proprio con i Pii il centrosinistra sta cementificando la città (per di più male, vedi le torri ex Sace e Gleno), altro che parchi. 
Tra i fiori all'occhiello Ghisalberti inserisce le grandi aree verdi della Martinella e dl Parco Agricolo: ricordiamo ai più smemorati aficionados del sindaco che la Lista Bruni alla Martinella non ci avrebbe visto male l'edificazione di 500 appartamenti nell'operazione Stadio 3000, mentre nel Parco Agricolo hanno voluto far costruire 150 mila mxetriquadri di cemento e filo spinato della nuova Accademia della Guardia di Finanza.
Veramente divertente è il passaggio del segretario del Pd sulla "nostra città ai vertici delle classifiche per qualità e vivibilità urbana". Caro Vergalli, forse è bene informarsi  meglio; nell'ultima classifica Istat sulle città eco-compatibili, pubblicata nei giorni scorsi, Bergamo non fa proprio una bella figura: è 45°, addirittura una sola posizione sopra a Napoli (ed è tutto dire), perdendo ben 8 posizioni in un anno. Attenzione: anche nella sottoclassifica "Verde urbano" è lontanissima dai vertici. Tanto per dare un'ulteriore idea, Bruni ha ereditato la città con 10 mq. di verde per abitante e in quattro anni è riuscito ad aumentare questo dato di un solo mq. Il "cementificatore" Veneziani, invece, era passato da 7,3 a 10,1 mq. Cari Ghisalberti e Vergalli, non è meglio attrezzarsi di ventose la prossima volta?
